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Il mandato di Animatore di Comunità
Il mio impegno di Animatore di Comunità inizia nel gennaio del 2007, dopo una serie di incontri avuti col  Vescovo Alfano e 
col Tutor del Progetto Policoro della nostra Arcidiocesi. Ho partecipato ai week-end proposti per i nuovi Animatori di Comunità 
(il primo nel dicembre del 2006 ad Acerra). Nel primo week-end, ho potuto toccare con mano il preoccupante problema della 
disoccupazione e dello “sfruttamento” giovanile. Ben presto mi sono ritrovato dinanzi ad una nuova realtà: il Progetto Policoro! 
All’inizio il disagio, per la scarsa conoscenza del progetto, è stato forte, ma lo è stato ancora di più quando mi sono dovuto 
confrontare con i tre temi centrali del progetto: Giovani-Vangelo-Lavoro. Intenso è stato il desiderio di formarmi, al fine di 
portare avanti nel migliore modo possibile l’incarico di Animatore di Comunità. Ho consultato volumi, articoli, partecipato 
a convegni  e a giornate di formazione nazionali e regionali, per meglio capire quale poteva essere la strada migliore per 
incarnare il progetto nella nostra terra. Trovo che il Progetto Policoro possa essere rappresentato da un albero che pian piano 
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Convegno: “Giovani e Lavoro”  Roma 13-15 ottobre 2008
La partecipazione al convegno sul tema “Giovani e lavoro”, tenutosi a Roma nell’ottobre del 2008, ha significato per me un 
momento importante per l’inizio di un cammino di formazione come Animatore di Comunità dell’Arcidiocesi di Sant’Angelo 
dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia. Il tema svolto, attualissimo e urgentissimo per lo sviluppo dell’ economia italiana, ha 
evidenziato i tanti problemi e le tante difficoltà che incontrano i giovani d’oggi per inserirsi in un mondo del lavoro sempre 
più complesso e rigido. Durante il convegno, intensa è stata la riflessione sul rapporto Chiesa – giovani; su come la Chiesa, 
concretamente, può essere accanto al mondo giovanile nel suo cammino di vita quotidiana; su come la Chiesa può assumere il 
ruolo di “madre”, incitando i giovani ad affrontare con spirito costruttivo le difficoltà che incontrano nel mondo del lavoro.
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cresce, affonda le sue radici nel terreno e poi, porta i frutti; questi ultimi son 
detti nel linguaggio tecnico del Progetto Policoro: Gesti concreti. Uno dei 
miei impegni è stato quello di intessere relazioni, contattare persone ed enti 
con cui poter condividere il messaggio ed il lavoro del Progetto Policoro. 
E’ insieme che dobbiamo dare corpo alla Speranza e dimostrare  che noi 
giovani siamo ricchi, come ci insegna il Vangelo. Con alcuni giovani, dopo 
vari incontri, abbiamo deciso di intraprendere un discorso di cooperazione. 
Sembra una favola! Poco più di un anno fa ero solo, ora sono “circondato” 
da altre otto persone, pronte a condividere un progetto che sempre più, 
vuol mettere al centro delle sue attenzioni l’uomo nella sua interezza. Sono 
convinto che, nella nostra Arcidiocesi, il Progetto Policoro stia tracciando 
una strada, attraverso piccoli segni, per garantire un futuro ai giovani della 
nostra amata terra Altirpina. 
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Alle interessanti relazioni, seguivano lavori di gruppi che consentivano di affrontare e  mettere a 
fuoco alcune problematiche specifiche. Nel mio gruppo di lavoro si rifletteva in particolare sulle 
“problematiche lavorative dei giovani a bassa scolarità”. Dal gruppo di lavoro è emerso che, 
molti giovani preferiscono non proseguire gli studi e iniziare a lavorare in giovanissima età. 
La bassa scolarità non permette loro di fondare basi 
solide per una personale realizzazione nel mondo 
del lavoro e di avere specifiche competenze, sempre 
più richieste dalle aziende. Diventa necessario 
promuovere un monitoraggio delle proprie zone, 
in merito al problema, per avere uno sguardo reale 
sulla realtà giovanile. Realizzare un “nuovo” modo 
di vivere il lavoro è impegnativo, ma possibile….  

                                                    Vincenzo Zoppi


